
CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO IN FAMIGLIA 

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Guida: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
G.: Benediciamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo, ora e sempre, nei secoli dei secoli 
Tutti: Amen. 
G.: Eleviamo la nostra lode al Signore. 

Un segno grandioso apparve nel cielo: 
una donna ammantata di sole, 
con la luna sotto i suoi piedi 
e sul capo una corona di dodici stelle. (Ap 12,1) 

 
G.: Oggi guardiamo a Maria e vediamo il traguardo. Vediamo che una creatura è stata assunta alla gloria di 
Gesù Cristo risorto, e quella creatura non poteva essere che lei, la Madre del Redentore. Vediamo che nel 
paradiso, insieme a Cristo, il Nuovo Adamo, c’è anche lei, Maria, la nuova Eva, e questo ci dà conforto e 
speranza nel nostro pellegrinaggio quaggiù. . (Papa Francesco Angelus 15 agosto 2019) 
 
G.: Nel metterci in ascolto della Parola di Dio, che scruta nel profondo il nostro cuore per aiutarci a portare 
frutti di grazia, riflettiamo sulla nostra vita e imploriamo fiduciosi la bontà del Signore. 
(breve silenzio) 
G.: Signore, fa che non indugiamo nel servire chi ha bisogno 
 Tutti: Signore pietà. 
G.: Cristo non guardare alla nostra superbia, ma rendici umili come Maria 
 Tutti: Cristo pietà. 
G.: Signore, stendi su di noi il braccio della tua misericordia. 
Tutti: Signore pietà. 
 
G.: Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, 
che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima 
l'immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, 
fa' che viviamo in questo mondo 
costantemente rivolti ai beni eterni, 
per condividere la sua stessa gloria. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i 
secoli dei secoli 
Tutti: Amen. 
 
L.: Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo (Ap 11,19a; 12,1–6a.10ab) 
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio l’arca della sua alleanza. 
Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, 
una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto. 
Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste 
sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. 
Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il bambino appena lo 
avesse partorito. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e 
suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva 
preparato un rifugio. 
Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: 
«Ora si è compiuta 
la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio 



e la potenza del suo Cristo». 
Parola di Dio 
Tutti:Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo responsoriale 44 (45) 
L.: Risplende la regina, Signore, alla tua destra. 
R.: Risplende la regina, Signore, alla tua destra. 
Figlie di re fra le tue predilette; 
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir. R. Risplende la regina, Signore, alla tua destra. 
 
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. R. Risplende la regina, Signore, alla tua destra. 
 
Il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. R. Risplende la regina, Signore, alla tua destra. 
 
Dietro a lei le vergini, sue compagne, 
condotte in gioia ed esultanza, 
sono presentate nel palazzo del re. R. Risplende la regina, Signore, alla tua destra. 

 
L.: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (1Cor 15,20–27) 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne 
la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, 
così in Cristo tutti riceveranno la vita. 
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi 
sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni 
Potenza e Forza. 
È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a 
essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi. 
Parola di Dio 
Tutti:Rendiamo grazie a Dio 
 
Tutti: Alleluia, alleluia. 
L.: Maria è assunta in cielo; 
esultano le schiere degli angeli. 
Tutti: Alleluia. 
 
L.: Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,39-56) 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino 
sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo 
saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha 
creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 
Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia 



per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
Parola del Signore 
Tutti: Lode a Te, o Cristo. 

 
Riflettiamo insieme 

Nella vita è importante cercare cose grandi, altrimenti ci si perde dietro a tante piccolezze. Maria ci 
dimostra che, se vogliamo che la nostra vita sia felice, al primo posto va messo Dio, perché Lui solo è 
grande. Quante volte, invece, viviamo inseguendo cose di poco conto: pregiudizi, rancori, rivalità, invidie, 
illusioni, beni materiali superflui… Quante meschinità nella vita! Lo sappiamo. Maria oggi invita ad alzare lo 
sguardo alle «grandi cose» che il Signore ha compiuto in lei. Anche in noi, in ognuno di noi, il Signore fa 
tante grandi cose. Bisogna riconoscerle ed esultare, magnificare Dio, per queste grandi cose.  
Lasciamoci attirare dalla bellezza vera, non facciamoci risucchiare dalle piccolezze della vita, ma scegliamo 
la grandezza del cielo. La Vergine Santa, Porta del cielo, ci aiuti a guardare ogni giorno con fiducia e gioia là, 
dove è la nostra vera casa, dove è lei, che come madre ci aspetta (Papa Francesco, Angelus  15 agosto 
2019) 
 

PROFESSIONE DI FEDE 

G.: In comunione con tutta la Chiesa rinnoviamo ora la nostra professione di fede: 

Tutti: Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose ….. 

PREGHIERA DEI FEDELI  (suggerita qualora non ci fossero preghiere spontanee) 
 
G.:Rivolgiamo al Padre, con la fiducia di figli, le nostre preghiere.  
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore! 

 
La Chiesa, come Maria, sia sempre pronta ad uscire per portare ad ogni uomo e ciascuna donna la grazia di 
Cristo. Insieme preghiamo. Ascoltaci, o Signore! 
 
Le famiglie accolgano la gioia del Vangelo e diventino luogo da cui si eleva la lode a Dio.  Insieme 
preghiamo. Ascoltaci, o Signore! 
 
La nostra comunità si lasci penetrare dalla pace del Vangelo e divenga la casa di chi cerca accoglienza e 
giustizia. Insieme preghiamo. Ascoltaci, o Signore! 
 
Ciascuno di noi renda testimonianza gioiosa di aver incontrato Cristo ed essere stato trasformato da Lui. 
Insieme preghiamo. Ascoltaci, o Signore! 
 
Poveri ed affamati possano incontrare in noi oggi un Dio che suscita solidarietà e condivisione. Insieme 
preghiamo. Ascoltaci, o Signore! 



I cristiani possano al termine dei loro giorni addormentarsi nel Signore nella speranza dell’incontro con Lui 
Insieme preghiamo. Ascoltaci, o Signore! 
 
Comunione spirituale 
(Ognuno in silenzio prega con parole sue o con la formula suggerita) 

Gesù mio, credo fermamente che sei presente nel Santissimo Sacramento, Ti amo sopra ogni cosa e Ti 
desidero nell'anima mia, poiché ora non posso riceverti nella Santa Comunione, vieni almeno 
spiritualmente nel mio cuore.  

Come già venuto, io Ti abbraccio e mi unisco totalmente a Te, non permettere che io mi separi mai più da 
Te; Eterno Padre, per le mani della Vergine Maria, Ti offriamo il Corpo e il Sangue Preziosissimo di Gesù 
Cristo, per il perdono dei nostri peccati, in suffragio dei nostri defunti, delle anime Sante del Purgatorio e 
per i bisogni della Santa Madre Chiesa. Amen. 

 
G.: Preghiamo come il Signore ci ha insegnato 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome…… 
 
Riti di conclusione 
G.: Accogliamo l’invito di Papa Francesco a concludere la nostra preghiera con l’invocazione a Maria e a san 
Michele Arcangelo 
 
Tutti:  
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio: non disprezzare le suppliche di noi che siamo 
nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.  
 
San Michele Arcangelo, difendici nella lotta, sii nostro aiuto contro la perfidia e le insidie del diavolo.  
Che Dio eserciti il suo dominio su di lui, Te ne preghiamo supplichevoli!  
E tu principe delle milizie celesti, con la forza di Dio, fa’ sprofondare nell’inferno, Satana e gli altri spiriti 
maligni che vagano nel mondo per la perdizione delle anime. Amen. 
 
G.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 
G.: L’aiuto del Signore sia la nostra forza. Andiamo in pace. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 


